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I nerazzurri passati in vantaggio con Muraro si fanno superare nel finale dal ritorno dell'Austria Vienna: 2-1 

L'Inter paga la «paura » cere 
Coppa-UEr-A 

Detentore: Anderlecht (Belgio) • FINALI: 9 e 23-5-84 

OTTAVI DI FINALE ANDATA RITORNO 

Sparta Rotterdam (01 )• Spartak Mosca (Urss) I - 1 
RoUnlckl Nis (Jug )• Hajduk Spalato (Jug ) 0-2 
Lens (Francia)* Anderlecht (Bel ) 1-1 
Watford (Ingh.)- Sparta Praga (Cec.) 2-3 
Bayern Monaco (RFT)- Tottenham H. (Ingh ) 1-0 
Nottingham F. (Ingh.)- Celtic Glasgow (Sco ) 0-0 
Austria Vienna (Aus.)- INTER (Italia) 2-1 
Sturm Graz (Aus.)- Lokomotiv Lipsia (RDT) 2-0 

• RADICE 

Le altre 
due Coppe 

riprenderanno 
a marzo 

Ieri si sono disputate le partite 
di andata degli otta\ i di finale 
della Coppa UFFA (quelle di 
ritorno si giocheranno il 7 di-
cembre) mentre le altre Coppe 
(dei Campioni e delle Coppe) 
hanno riposato essendo avan
ti di un turno. Stabilito le par
tecipanti al «quarti» della Cop
pa UEFA i tre tornei europei 
per squadre di club riprende
ranno insieme il loro cammi
no. 

Le partite di andata dei 
«quarti di finale» delle tre Cop
pe sono in programma per il 
prossimo mese di marzo. 

Troppo presto la squadra nerazzurra s'è ritirata nella sua metà campo, credendo di avere 
la partita in mano - Le reti austriache sono state realizzate da Nyilasi (che ha colpito an
che una traversa) di testa, grazie anche alle incertezze difensive di Collovati e compagni 

MCRARO BAGNI in un contrasto con PROHASKA 

AUSTRIA VIENNA: Koncilia; Sara, De 
Georgi ( 16' IWustedanagic); /ore, Baumci-
stcr, Daxbacher; Drabits (63' Drazan), 
Prohaska, Polster, Njilasi, Magjar (13 
Wolfahart, 14 Frind). 
1NTLR: Zenga; Ferri, Bcrgomi; Bagni, 
Collovati, Baresi; Muller, Sabato, Altobel-
li, Beccalossi (65' Marini), Serena (15' Mu
raro) (12 Recchl, 13 Bini, 14 Tasinato). 
ARBITRO: Carpentcr (Eire). 
RETI: nel II tempo V Muraro, al 32' e al 
36'Nj ilasi. 

Nostro servizio 
VIENNA — Nel finale l'Inter fa «harakiri» 
e ha regalato all'Austria di Vienna un in
sperato successo. Due a uno è il risultato 
finale, ma per come si erano messe le cose 
In squadra di Radice ha veramente gettato 
alle ortiche un risultato positivo, che sem
brava alla sua portata, dopo il gol di Mura
ro. L'Inter ha commesso fl grosso errore di 
chiudersi troppo presto nella cua metà 
campo concedendo ai padroni di casa spa
zio e la possibilità di catapultarsi verso la 
sua porta e come accade in queste circo
stanze finendo per pagarne le conseguenze. 

Lo stadio è semideserto quando le due 
squadre danno il via alle ostilità. Proprio 
contando in un cospicuo incasso, l'Austria 
Vienna per l'occasione ha abbandonato il 
suo stadio, optando per il più capiente Pra-
ter. Ma è stata una scelta inutile. Sugli 
spalti ci sono enormi vuoti, tanto da con
sentire ai tifosi nerazzurri, accorsi in buon 
numero a Vienna, di far sentire la loro voce. 

Si inizia a giocare di gran carriera. Le 
due squadre optano per il pressing, cosa 
che finisce per trasformare la contesa in 
una battaglia, a volte piuttosto aspra. L'ar
bitro irlandese Carpenter fatica non poco a 
tenere sotto controllo la situazione. Lo 

slancio agonistico infatti finisce per eccita
re eccessivamente gli animi dei giocatori 
che sin dall'inizio hanno preso a darsele di 
santa ragione. Niente platealità e niente 
cattiveria, ma tutti calcetti e bottarelle fa
stidiose, che finiscono per fare anche male 
e qualche volta a innervosire. 

Logicamente, impostata in questa ma
niera, la partita non ha nulla di spettacola
re. Si assiste a velocissimi capovolgimenti 
di fronte, dove nero la percentuale d'errore 
supera di gran lunga la precisione. Insom
ma si vede la palla sballottolata da un gio
catore austriaco ad uno italiano come si 
trattasse di una gara di tamburello. Chia
ramente il ritmo frenetico che i due allena
tori hanno voluto dare alla partita non è 
fatto per i ventidue protagonisti, più porta
ti ad un gioco ragionato. In questo modo lo 
specchio della porta rappresenta un tra
guardo irraggiungibile per le due squadre. I 
due portieri passano lunghi periodi di tran
quillità, non riuscendo né gli avanti au
striaci né quelli interisti a trovare spazi in
vitanti o meglio non ricevendo mai palloni 
puliti, buoni per essere sfruttati adeguata
mente. 

Si prova soltanto con conclusioni da lon
tano Ma quasi sempre sono sballate. Si 
perdono sopra la traversa oppure abbon
dantemente a lato. La prima vera parata, 
sempre su un tiro da lontano, la deve com
piere Zenga al 37'. Il portiere nerazzurro 
però è molto bravo a bloccare la sfera, di
stendendosi per tutta la sua lunghezza. È 
l'unica vera emozione del primo tempo che 
si chiude senza gol e con 1 uscita di Serena, 
sostituito da Muraro, per via di una ferita 
che l'attaccante interista s'è procurato sul 
sopracciglio, dopo uno scontro. 

La ripresa riprende con lo stesso tema 
del primo tempo. Grande ritmo e continui 

capovolgimenti di fronte. L'Austria Vienna 
si presenta con Mustedanacic al posto del
l'infortunato De Georgi. La partita s'in
fiamma subito. Le due squadre riescono 
finalmente a rendersi maggiormente peri
colose e le conclusioni in porta si fanno più 
frequenti rispetto ai primi quarantacinque 
minuti. 

Al 6' Polster sfiora il gol con un gran tiro 
di punizione. L'Austria Vienna cerca di for
zare i tempi. In questo modo però Proha
ska e compagni finiscono per allentare di 
molto le loro maglie difensive consentendo 
ai nerazzurri di farsi pericolosi in contro
piede. Al 7' in una di queste sortite offensi
ve l'Inter va in gol. Muraro raccoglie una 
palla a centrocampo in perfetta solitudine 
e in posizione quasi centrale si presenta 
tutto solo davanti a Koncilia, infilandolo 
con un bel tocco di sinistro. 

L'Austria tenta di reagire, ma l'Inter re
siste, mostrando i denti. All'I 1 Nyilasi sfio
ra il gol di testa. Ora la partita cambia sce
nografia. La squadra nerazzurra forte del 
suo vantaggio si chiude sempre più nella 
sua metà campo in difesa del gollctto di 
vantaggio. Gli austriaci logicamente si ca
tapultano nella roccaforte nerazzurra alla 
ricerca disperata del pareggio, che arriva al 
32'. Collovati respinge corto di testa e Nvi-
lasi tutto solo a due passi dalla porta a 
spedire la sfera di testa in rete. 

Passano soltanto quattro minuti e ina
spettatamente l'Austria Vienna passa in 
vantaggio. C'è un cross dalla destra che 
nessun difensore interista riesce ad inter
cettare e ancora una volta N>ilasi di testa 
punisce l'Inter, complice Zenga che si fa 
passare il pallone sotto il braccio Insìstono 
i viennesi e al 44' Nyilasi di testa coglie la 
traversa. 

v. h. 

L'ex «portierone» della Nazionale e della Juventus è stato interrogato ieri dal magistrato genovese Pio Macchiaveilo 

Giallo Genoa-Inter: Zoff superteste 

poco prima di essere ascoltato dal magistrato 

Qualcuno ha 
riferito al 
giudice 
che Dino 
avrebbe ricevuto 
le confidenze, 
del professor 

il Puricelli 
sulle scommesse 
clandestine 
del «Toto nero» 

D'Antoni infortunato e quattro nuovi statunitensi 

Torna il campionato con 
buone e cattive notìzie 

Basket 
Verrebbe da dire: che sollie

vo! Torna i) campionato. Ma la 
battuta consolatoria adoperata 
in occasione della ripresa del 
campionato di calcio dopo le 
magre rimediate dagJi azzurri 
sui campi europei, stonerebbe 
se applicata al basket. In confi
denza, della nazionale di basket 
non frega un tubo a nessuno o 
quasi; tuttavia Gamba e tutta 
la truppa cestistica hanno la
sciato il segno negli Stati Uniti 
raccogliendo, al contrario di 
Bearzot e Maldini. vittorie e 
consensi (magari un tantino in
gigantiti ad arte com'è ormai 
costume patrio). Bisognerà ve
dere invece se la trasferta oltre 
Oceano lascerà il segno in casa 
nostra. Molti tecnici sono di 
malumore per il «tour de force» 
imposto ai loro atleti (?) in ma
glia azzurra temendo che i loro 
pupilli non smaltiranno in fret

ta la sbornia americana. Le so
cietà e gli sponsor si lamentano 
perché Io «step» di due settima
ne rompe l'abitudine dell'assi
dua frequentazione dei palaz-
Eetti. Sotto sotto le critiche na
scondono in realtà la preoccu
pazione che il vorticoso giro d' 
interessi che ruota attorno al 
basket accusi qualche battuta a 
vuoto. Di fronte a questa even
tualità non c'è nazionale che 
tenga— 

Comunque la squadra azzur
ra ora esce di scena. Se ne ripar
lerà a giugno. Personalmente 
siamo convinti che forse è an
che troppo breve il tempo che 
Gamba avrà a disposizione per 
revisionare il «motore» azzurro 
in vista di Los Angeles, sebbene 
si tratti di un «telaio, ormai ben 
collaudato. 

Certi malumori poi davvero 
non si comprendono Quando 
tra gente acciaccata di brutto, 
americani che scappano e altri 
che scoppiano, panchine che 
zompano queste due settimane 

PCI: ridurre i costi dei servizi 
sportivi. Il governo dice no 

ROMA — Governo e maggioranza pentapartitlea hanno Ieri 
respinto al Senato, durante il dibattito sulla legge finanziaria, 
un emendamento comunista che chiedeva di ridurre a! 22% (in 
subordine al 24%) gli oneri che i Comuni sono obbligati (in base 
al decreto sulla finanza locale dello scorso anno) a far pagare 
agli utenti (singoli o Sxiela sportive) sul costo complessivo dell' 
impianto, comprendente le spese per il personale, I servizi. Il 
riscaldamento, ecc. Tali oneri sono stati del 25% quest'anno, 
aumenteranno al 27% neirSl e al 30% neirS5. 

La proposta del PCI nasceva dalla considerazione che i costi 
per tutti I servizi a domanda individuale (tra cui quelli sportivi) 
sono cresciuti molto di più del previsto 13 per cento del tetto 
preventivato sia per l'impennata dell'inflazione terso il 15-16 
per cento sia per I onere derivato dal nuovo contratto dei dipen
denti degli enti locali. 

Governo e maggioranza non hanno però voluto sentire ragio
ne. Hanno fatto muro respingendo la proposta comunista. Sem
pre più difficile diventerà cosi, per gli enti locali, fornire servizi 
per la promozione della pratica sportiva, 

O. C. 

di «black-out» dovrebbero aver 
rimesso un po' di ossigeno nel 
cervello di allenatori e presi
denti. Non in tutti i casi. 

Ad esempio, pare che Dan 
Peterson abbia fatto una delle 
sue ordinando a D'Antoni, in 
convalescenza per guai musco
lari, di allenarsi. II medico inve
ce aveva detto che il giocatore 
doveva stare a riposo. Conclu
sione, questa sera la Simac, già 
•vedova» di Cureton, gioca con
tro la Peroni — terribile senza 
nemmeno l'altro americano. 
D'Antoni infatti ha avuto una 
ricaduta ed è già partito per gli 
Stati Uniti per un periodo di 
riposo. 

Si gioca dunque. E la novità 
più grossa è costituita dagli ul
timi arrivati. Il Banco di Roma, 
come volevasi dimostrare, ha 
preferito per il campionato 
Darrell Lockhart a Clarence 
Kea; la Berloni presenta il so
stituto di Bouchie, James Bay, 
che a Torino sperano non faccia 
soltanto rima con May; la Lati
ni di Forlì ha sostituito Larry 
Moffet con Michael Harpen in
fine la Scavolini torna ancora 
una volta sui suoi passi e richia
ma Terry Duerod al posto di 
Ron Lee. 

Diffìcile dire che cosa cam-
bierà nel rendimento delle sin-

fole squadre con questi innesti. 
atto sta che fughe e «tourbil

lon» non fanno che alzare le 
quotazioni di chi ha le spalle 
ben salde, vale a dire la Grana
tolo Bologna. Chi vivrà vedrà! 

Ecco, comunque, le partite 
di questa sera (inizio 2030): 
Febàl-Scavolini; Binova-Sim-
menthal; Berioni-Bir, G renato
lo-Latini; Jollycolombani-Star, 
Simac-Peroni; Banco di Ro
ma-San Benedetto (Konky-
Indesit si è giocata domenica 
scorsa: hanno vinto i marchi
giani per 75-69). La classifica: 
Simac 12; Granarolo, Peroni, 
Star 10; Jolly e Honky 8; Ban
co, Simmenthal e Indesit 6; La
tini e S. Benedetto 4; FebaL 
Scavolini, Bic e Binova 2. 

g.cer. 

GENOVA — Il pellegrinag
gio dei «super-testimoni» nel
l'ufficio del sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Genova Pio Macchiaveilo Ie
ri ha registrato la presenza 
di una autentica star: l'ex 
•super-portiere» nazionale 
cavaller Dino Zoff. Palazzo 
di giustizia, già da tempo in 
fermento per la relativa no
vità di questa inchiesta pe
nale sul calcloscommesse e 
sui caso Genoa-Inter, è stato 
percorso da una ventata di 
accesa curiosità, che ha ri
chiamato nel corridoio della 
Procura, insieme a giornali
sti e fotografi, una inconsue
ta concentrazione del fre
quentatori abituali: avvoca
ti, cancellieri, carabinieri, 
giudici. 

Zoff. però, non ha conces
so troppo al generale interes
samento. È arrivato scortato 
da due robusti accompagna
tori, ha varcato la soglia del
l'ufficio alle dieci meno un 
quarto, ne è uscito un'ora do
po, sempre senza abbando
nare l'atteggiamento tra lo 
scontroso e il riservato che 
pare gli sia congeniale. Ber
sagliato dalle domande, ha 
tirato dritto: «Won vi posso di
re niente, non posso parlare 
con roi»; sino a manifestare 
più crudamente il suo fasti
dio sul portone di Ingresso. 

Secondo voci milanesi, il 
dottor Macchiaveilo voleva 
sapere da Zoff se davvero il 

firof. Puricelli, durante un l i 
tro delia nazionale, a Buca

rest o a Goteborg, gli aveva 
confidato tutta la «sua veri
tà . su Genoa-Inter; ma sul 
contenuto del colloquio il 
giudice non è stato, natural
mente, più loquace del testi
mone: «Vi posso solo assicura
re — ha precisato più tardi 
— che Zoff non è mtnimamen-
le implicato nella vicenda, »I 
suo nome è emerso, nel corso 
dell'istruttoria. legato ad una 
circostanza occasiona/e, se ri
levante o meno non posso dirlo 
perché sarebbe entrare nel 
memo dell'istruttoria stessa: 

Prima di Zoff era stato in
terrogato il giornalista del 
Camere dello sport Leonello 
Bianchi; anche su questa te
stimonianza, inutile sottoli
nearlo, ha agito il vincolo del 
riserbo- pare comunque che 
Bianchi sia stato ascoltato a 
conferma del fatto che il suo 
collega Enrico Pirondlni sa
rebbe a conoscenza di mi

nacce formulate contro i re
dattori de // Giorno Pea e Zi-
Hanl (autori della celebre in
tervista a Juary); Pirondlnl, 
in termini più espliciti e 
stando alle indiscrezioni, as
sistendo ad un allenamento 
dell'Inter, sarebbe stato apo
strofato da un giocatore — 
sembra Bagni — con una 
frase del tipo. «Finché i-ieni 
tu, ci sta bene, se invece ven
gono Pea e Ziliani gli spac
chiamo la faccia: 

Ultimo della tornata di ie
ri, un teste estremamente 
«qualificato»: Luigi Cacozza, 
cancelliere capo presso 11 
Tribunale di Bologna, e •!-
spettore» o «osservatore» del
l'ufficio inchieste della Lega 
calcio alla partita Genoa-In
ter sotto accusa. Quando è u-

scito dall'ufficio del giudice 
ha rimproverato bonaria
mente quanto puntigliosa
mente i giornalisti: 'Qualcu
no di voi ha scritto che io mi 
ero allontanato dallo stadio 
prima del termine della parti
ta e che non avevo assistito al 
quinto goal. Non è vero. Del 
resto fate voi il calcolo del 
tempo il mio treno partiva do
pale 18 ed avevo tutto il tempo 
per arrivare alla stazione pur 
rimanendo fino alla fine. Il 
q-iinto goal l'ho visto. È vero 
invece che, poi, non sono an
dato negli spogliatoi: 

Allora, ha anche visto che 
Bagni non fu abbracciato dai 
compagni dopo la rete? 

«Vidi Bagni tornare indie-
Siro sulla fascia destra e uno 

farghsi incontro come per ab
bracciarlo: 

E con il dottor Macchiavei
lo di che cosa avete parlato? 

«Mi sono limitato a confer
mare il mio rapporto del 17 
marzo alla Federcalcto. Poi ab
biamo chiacchierato di altre 
cose». 

Alla fine della mattinata, 
subire le domande tocca al 
giudice. Ci saranno sviluppi? 

«Sicuramente la settimana 
prossima, quando qualcuno 
non avrà i problemi che ha a-
vuto questa settimana: 

Una risposta apparente
mente sibillina: probabil
mente sarà convocato qual
che tesserato di qualche 
squadra ieri impegnata in 
partite di coppa (in parole 

povere, l'Inter). 
Ha già visto il filmato del

la partita? 
'Non ancora, ma ne chiede

rò l'acquisizione: 
E le affermazioni di Puri

celli, secondo cui lei avrebbe 
subito pressioni di un uomo 
politico per rallentare la sua 
inchiesta sino alla prescri
zione della giustizia sporti
va? 

«Lo posso escludere. D'al
tronde mi baso su quello che 
Puncelh dice a me, e non sulle 
interviste di Puricelli: 

Ma il «caso», secondo lei, è 
destinato a «sgonfiarsi»? 

«Qualunque istruttoria, di 
qualsiasi nievansa, deve esse
re portata avanti fino alla con
clusione: e fa conclusione di
pende da quanto viene ac

quisito in itinere». 
Un vero e proprio muro di 

diplomatica fermezza, che si 
infrange solo quando il di
scorso ritorna sulle generali 
per fare 11 punto: non ci sono 
per il momento — ricorda il 
dottor Macchiaveilo — né 
imputati né indiziati; l'Ipote
si di reato astrattamente 
configurablle è la truffa; a 
danno di chi, ad esemplo del 
pubblico che assistette alla 
partita, lo si vedrà, tenendo 
anche presente la sentenza 
di Roma che non ha ricono
sciuto le ragioni degli alli
bratori-parti lese ed ha e-
scluso responsabilità nel 
confronti degli scommettito
ri del Totocalcio. 

Rossella Michlenzi 

Alla francese Serrat il «gigante» deile World Series di Bormio, Daniela Zini è ottava 

Il primo trionfo è di Fabienne la bella 
Sci 

BORMIO — La francese Fa-
bienne Serrat, una veterana del 
«circo bianco», ha aperto ieri la 
stagione olimpica dello sci vin
cendo il gigante delle «World 
Series» di Bormio davanti alla 
rivelazione spagnola Bianca 
Fernandez Ochoa e alla quota-
tissima elvetica Erika Hess. 
Era dai lontanissimi mondiali 
del 1974, a St, Montz, che la 
francese non vinceva un gigan
te trovandosi poi sempre più a 
suo agio nello speciale. Altra 

grossa sorpresa è il secondo po
sto della spagnola Fernandez 
Ochoa, venti anni, una degli ot
to fratelli Ochoa, sei dei quali si 
sono dati allo sci agonistico ar
rivando persino — con Franci
sco Fernando, detto «Paco», al
la medaglia d'oro olimpica a 
Tokyo. 

In testa dopo la prima man
che — lango un tracciato ripido 
e molto bello con neve artificia
le da far invidia a quella genui
na — la ventenne della Serra 
Cerrada si è fatta tradire dall'e
mozione nella seconda discesa. 
Ma ha le carte in regola per ri
sultati di gran rilievo. 

Per le gigantiste azzurre que
sta prima gara è stata decisa
mente decorosa, soprattutto 
per la bionda Fulvia Stevenin, 
campionessa nazionale in cari
ca, e per Paoletta Magoni, ri
spettivamente nona e dodicesi
ma: è il loro miglior risultato in 
assoluto in un gigante di questo 
livello. Un discorso diverso va 
invece fatto per Daniela Zini, 
quinta dopo la prima manche e 
ottava a fine gara. «Non seno 
ancora al massimo della forma 
e nella seconda discesa ho cer
cato di spingere troppo perden
do in coordinazione e commet
tendo errori. Certo è che dalla 

quinta posizione dovevo avan
zare e non perdere piazzamen
ti». Storia a parte, invece, la 
Krova di Ninna Quario, solo 34*: 

a praticamente gareggiato so
lo per scaldare i muscoli, decisa 
a puntare in questa stagione u-
nicamente sullo slalom specia
le. 

Oggi alle 10.30 saranno di 
scena gli uomini sempre con un 
gigante. Ieri sera sono arrivati a 
Bormio gli azzurri, che si sono 
allenati a Pontedilegno, guidati 
da Robert Erlacher e Alex 
Giorgi. Messner — et degli az
zurri — è moderatamente sod
disfatto della toro preparazione 

Squalifiche: 
due giornate 
a Bergomi 

(Inter) 

MILANO — Queste le decisioni del giudice 
sportivo: due giornate di squalifica a Bergo
mi (Inter), una giornata a Galblati (Torino), 
OcchlplnU (Pisa), Torrtsl (Catania). In serie B 
due giornate a Strappa (Varese), una a Bi-
gllardl e Majo (Palermo), Casclone (Catanza
ro), Ruf fini (Triestina), PIdone (Cavese), Uri-
be (Cagliari), Colasanto (Samb.). Infine l'alle
natore Clagluna della Samb è stato squalifi
cato fino al 14 dicembre. Questi gli arbitri di 
domenica: 

SERIE A - Ascoli-Genoa: Paparesta; Fio
rentina-Juventus: Lo Bello; Inter-Roma: Re
dini; Lazio-Catania: Ballerini; Napoli-Milan: 
Pieri; Sampdona-Udinese: Benedetti; Tori
no-Pisa: AltobelU; Verona-Avellino: LonghL 

SERIE B - Arezzo-SambJ Tubertini; Ata-
lanta-Pistolese: De Marchi; Catanzaro-Cre
monese: Lombardo; Como-Campobasso: 
Bergamo; Empoli-Perugia: Baldi; Lecce-Ca
gliari: Da Pozzo; Monza-Varese: Magni; Pa-
lermo-Cavese: Sguizzato; Pescara-Padova: 
Pellicano; Triestlna-Cesena: BianclardL 

ma non vuole sbilanciarsi in 
pronostici troppo ottimistici. 
•Quello di domani — dice — è 
soprattutto un test, il primo 
che abbia significato vero dopo 
gli allenamenti cronometrati». 
Avversari degli azzurri, avver
sari quotatissimi, sono soprat
tutto gli svizzeri guidati da 
Max Julen oltre agli slavi con 
Krizay e Strel e Andreas Wen-
zel del Lichtenstein: tutti atleti 
dalla vittoria facile. 

Classifica del gigante femmi
nile: 1) Fabienne Serrat (FRA) 
2'20"38; 2) Bianca Femandes 
Ochoa (SPA) 2*20"52; 3) Erika 
Hess (SVI) 2'20"92; 4) Irene 
Epple (RFG) 2'22"04; 5) Petra 
Wenzel (LIE) 222"19; 6) Ca
therine Quittet (FRA) 2'22"39; 
7) Claudia Riedl (AUT) 
2'22"99; 8) Daniela Zini (ITA) 
2'23"; 9) Fulvia Stevenin (ITA) 
2'23"12; 10) Catherine Andeer 
(SVI) 2'23"15; 11) Monika 
Hess (SVI) 2'23"31; 12) Paolet
ta Magoni (ITA) 2'23"52; 13) 
Brigitte Gadient (SVI) 2*23"63; 
14) Elisabeth Warter (AUT) 
2"23"69-, 15) Sonia StoU (RFG) 
2'23-81; 33) Paola Toniolli; 34) 
Maria Rosa Quario; 41) Paola 
Marciando 44) Piera Macchi 

COMUNE DI MAGENTA 
(PROVINCIA DI MILANO) 

1 4 JVVCW tacuf 

AVVISO DI GARA 
Ouesto Comune dovri «xVe Fatinone privata pr • laven <* amptamento area 
omtenale con costruzione <* nuovi loci* -1 Lotto. 
f Amrrxnsvazione si riserva uj possMta di affidare r Apparto do lavori do Lotti 
success»! ala «.tessa r>ita agg»jdcatrice del 1 Lotto, a trattatila ornata. ai sensi 
óUTart. 12 legge 3 «cmao 1978. n. 1. 
Importo t* Apparto a base d'asta L. 1 427 848 S73ctoearLV A., nela misura 
e* tego*. soggetto a ribasso. 
• proceovn» no di gara tari qutlo di O J afa legga 2.2.1973. 14. art. 1. Ieri, di 
e successivo art. 4. 
Par poter chiedere rem.-nrj.wjne afta gara le imprese «tteressate do jrarmo 
attenersi a quanto segur 
• ) far pervertire non p u tardi e» gttrra 10 data dita di pubotearone del 
presente avviso domanda i carta boiata con la qu«ia j . «.Sede di essere «rotati 
• la tòtanone privata: 
bl la domanda di cu ala tenera al deve essere corredata di copia o dì dcrmara-
none attestante che n-ipresa 4 «erma ai* Atto N arano Costruttori per la 
categoria * - opere edine • per rimporto ov L-3 000 000 000 
Non saranno prese in considsrarone le istanze pervenute orma deb pubbtca-
none del presente avviso ne queee «roteata dopo » tentane «* scadenza tuni
cato 

Cala Residenza Munopate 
Magenta, i 24 novembre 1983 H.SINOACO 

COMUNE DI CRAVIGLIA 
PROVINCIA DI AREZZO 

COOICE POSTALE 52022 

IL SINDACO 

Visto rart. 10 deHa legge 10 Ocembre 1981. n. 741: 

RENDE NOTO 

Che questo Cornune intenda appartare, con la procedura da cui 
aB'an. 1. lettera A della legge 2/2/1973. n. 141 lavori rtV. recupero 
complesso del Muhnacoo m Ice S. Barbara, per un importo a base 
(Tasta a» L 622.500 000. 
Gh interessati, entro dieci giorni dada rjubbBcazione del presente 
avviso potranno chiedere di essere invitati atta gara. moVursndo la 
richiesta al sottoscrmo Sindaco, nella residenza municipale. 

IL S0TT0SEGRATRIO CAPO 
(Or. Ftancesco Zenone) 

IL SINDACO 
(Parolai Divo) 

Agenda deli 

i Dica della stampa Italiana In 
tutta la sue strutture con pre- • 
cui riferimenti • dati sempre • 

Iaocporatti • 

l Agenda del Giornalista 19M ™ 
che e giunta alia sua xvti edv- • 

• nona pubblica. Infine, l'elenco • 
W completo di r-jTtl «il Is 

IOri.re del Giornalisti 
Sionisti « pubblicisti _ 
l'Agenda del Cornatura 195*. • 

I H cui ftrro di vendita 1 4 1 
l zS 000 più rvA • spese pò- a» 

I stali, può essere richiesta, an- • 
che telefonicamente, al Centro • 
di Occvrentaxiona Giornalistica. • 

100186 SU-na / HKJ» di Pietra. » • 
Tel 1061 IT» 1 4 * / ( 7 9 M J J » 

completo di tynl «il Iscritti eli" • 
prole»- | 

Libri di Base 
Cettina direna 

da Tullio De Mauro 

1953-1983 
Trent'annl di 

presenza cella 
vita catturale 

N italiana 

Editon Riuniti m&^ 
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